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(lue puesi — è rimasta senza sede! Ad Atene l'ufficio della 
Legazione, è in una casa distante dal centro, dove è in­
comodissimo l'andare, perchè pure che non si possa 
(are a meno di continuare queU'affitto malgrado tal« 
inconveniente e la infelicità dei locali : tre o quattro stan­
zette arredate con mia grande parsimonia La stanza 
dove riceveva il segretario, rimasto lino a due o tre 
mesi (a ad Atene come incaricato d affari, — troppo gio­
vane, a mio avviso, e che non può avere la esperienza ne 
cessariu per un posto che ha le sue difficoltà, — più che 
una stanza è uno sgubuzzino nel quale non possono 
sture sedute più di tre o quattro persone. Tantoché, per 
capo d'unno, per ricevere la Coloniu, è stato costretto ud 
ululare in cerca di un locule in prestito! Si può imma­
ginare come la nostra Colonia sia rimasta mortificata 
nel doversi recare a far visita al rappresentunte diplo­
matico dell' Italia in un locale delle nostre scuole! Locali 
che non si era nemmeno pensato a trasformare un pò, 
facendo scomparire i banchi e dove fu servita mule della 
birra, di modo che i nostri connazionali sono usciti 
profondamente rattristati, pensando alla penosa impres­
sione che tale stato di cose doveva fare e nella popo­
lazione e nelle altre colonie. E ciò, lo ripeto, malgrado la 
somma di 30 mila lire stanziata in bilancio e che è stata 
percepita!

Dato tutti questi fatti che ho narrato, non mi pare 
debba arrecare meraviglia se l’Italia è sempre sorpresa 
dagli avvenimenti, e se, per limitarmi a quanto accade 
in Oriente, dopo esserci trovati in una posizione difficile 
e in relazioni non buone con la Turchia del vecchio re­
gime, il nuovo non manifesta per noi quelle simpatie 
che destano, per esempio. In Francia e l’ Inghilterra (1)

Tutti questi fatti e il nostro contegno eserciteranno una 
influenza non certamente giovevole a quelle buone rela­
zioni fra I due paesi, a quella intesa schietta, cordiale e 
senza sottintesi, che dovrebbe essere lo scopo della no­
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